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L’idea di un volume sul “Contenzioso climatico e limite del potere. Un 
monitoraggio su categorie concettuali e uso delle parole” è nata e si è 
sviluppata in un periodo di grande attenzione e intensa discussione 
sul cambiamento climatico. In una dimensione prevalentemente co-
smopolita, le organizzazioni internazionali e sovranazionali hanno in 
più occasioni richiamato la necessità di intervenire e si è diffusa l’idea 
di un costituzionalismo ambientale globale. Nelle piazze si sono alzate 
le voci degli studenti e degli attivisti di diversi movimenti di protesta 
per riconoscere l’urgenza della crisi climatica e ottenere politiche più 
incisive. Nei tribunali di tutto il mondo sono andate crescendo le cau-
se per la lotta al cambiamento climatico e ancora nella fase finale di 
ultimazione dell’opera sono intervenuti pareri e pronunce esemplari 
che hanno confermato il trend in salita del fenomeno della regulation 
through litigation. 

Se sussiste fra le parti coinvolte e interessate un discreto accordo sul-
la necessità, se non sull’urgenza, di un cambiamento dell’attuale modo 
di produzione capitalistico, al fine di mitigare le conseguenze dannose 
sull’ecosistema, cresce, invece, il dibattito sul ruolo e i limiti dei poteri 
rispetto alla questione climatica e sulle modalità di intervento.

Il volume, finanziato da un progetto di ricerca Sapienza su “Soste-
nibilità, equità intergenerazionale e diritto”, di cui sono responsabi-
le, raccoglie i contributi di un gruppo di studiosi, esperti pubblicisti 
e privatisti dell’Università La Sapienza di Roma e di altre Università 
italiane, che, mostrando una varietà di prospettive, hanno arricchito la 
discussione sulla climate change litigation e hanno condiviso lo strumen-
tario del diritto comparato per comprenderne l’evoluzione e le influen-
ze sull’azione per il clima. L’oggetto dell’indagine, infatti, presuppone 
necessariamente lo studio e il dialogo di diversi saperi per cogliere 
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in modo critico le molteplici dimensioni e dinamiche. Il contenzioso 
climatico, inoltre, è caratterizzato da una particolare circolazione dei 
modelli, che coinvolge regole e concetti giuridici sotto diversi punti di 
vista. Proprio questa pluralità di osservatori e di punti di osservazione 
ha consentito di dipingere un quadro più completo di un fenomeno 
che si è dimostrato essere assai complesso e mutevole. Il tutto avvalo-
rato dalla preziosa guida di Michele Carducci.

Il progetto si propone di monitorare il contenzioso climatico, a livel-
lo nazionale e comparato, sul profilo della qualificazione dei limiti del 
potere, pubblico e privato, nella lotta al cambiamento climatico. Nel fare 
ciò i contributi prendono in considerazione le esperienze giuridiche più 
caratterizzanti nei diversi continenti e si snodano sui seguenti elementi 
determinanti di osservazione: tempo, diritti della natura, sostenibilità, 
scienza e giustizia. Queste categorie e la loro connessione con le con-
troversie sul clima intendono creare quell’elemento di originalità che 
conferisce struttura all’intera opera. I saggi, così organizzati, trattano la 
sincronizzazione temporale e il problema del ricorso al credito (Alessan-
dra Di Martino, Francesco Saitto), la stewardship e la proprietà conforma-
ta (Giacomo Capuzzo), la natura quale nuovo soggetto di diritto (Gia-
como Giorgini Pignatiello), il passaggio dallo sviluppo sostenibile allo 
sviluppo umano ed ecologico (Mauro Pennasilico), i Punti di Contatto 
Nazionali e il glossario della decarbonizzazione (Nadia Perrone), i Piani 
Nazionali Integrati per l’Energia e il Clima (Gianna Giardini), le visioni 
asiatiche e la sostenibilità intergenerazionale (Gianmatteo Sabatino), il 
contenzioso consumeristico e la compensazione delle emissioni (Paola 
Valerio), la giustizia e il contenzioso climatico ( Pasquale Viola). I Cura-
tori introducono la questione dei rapporti fra cambiamento climatico e 
poteri (Michaela Giorgianni) e concludono sul percorso “markoviano” 
del contenzioso sul cambiamento climatico (Michele Carducci).

I ringraziamenti non possono che andare, innanzitutto, agli Autori 
che, con la loro esperienza e il loro impegno, hanno saputo trasmettere 
le sensibilità necessarie e donare originalità all’opera. Un ringrazia-
mento particolare è rivolto alla Casa Editrice Sapienza e al Diparti-
mento di Scienze giuridiche che ha accolto il volume nella sua Collana. 
Infine, devo ringraziare la dott.ssa Maria Giulia Arciero, dottoranda di 
ricerca in Diritto privato comparato presso l’Università La Sapienza di 
Roma, per il supporto editoriale.
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